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III sessione 
XIII CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO 

Verbale della riunione in data 
20 FEBBRAIO 2025 

 
Giovedì 20 FEBBRAIO 2025 dalle ore 18.30 alle ore 22.00 si è svolto il XIII Consiglio Pastorale 

Diocesano, presieduto dal Vescovo S. E. Mons. Francesco Beschi, presso la sala Eventi del Seminario 
diocesano, via Arena 11 in Bergamo. 

 
Come da elenchi allegati risultano: 
 consiglieri presenti 43, 
 consiglieri assenti giustificati 14, 
 consiglieri assenti 5, 
 invitati presenti 4. 

 
Il programma prevede: 

Ore 18,30 
 

Introduzione.  
Gruppi sinodali di discernimento. 

Ore 20,30 
Ore 21,00 
 
Ore 22,00 

Cena.  
Presentazione e riflessione pastorale circa le nuove opere diocesane che saranno inaugurate 
nell’anno giubilare. 
Conclusione. 

 

 

 
 
INTRODUZIONE 
Umberta Pezzoni, Moderatrice della seduta dà il benvenuto ai presenti e comunica gli assenti giustificati. I 
verbali delle sedute precedenti del 14 novembre e del 9 gennaio (congiunta con il Consiglio Presbiterale) sono 
stati inviati ai consiglieri unitamente alle rispettive convocazioni: non sono pervenute nei giorni scorsi 
correzioni, né vengono poste ora, si ritengono pertanto approvati. 
Informa che la cartelletta a disposizione di ciascuno contiene non solo la documentazione per lo svolgimento 
della seduta, ma anche il Decreto con cui Mons Vescovo costituisce per il quinquennio 2024-2029 il XIII 
Consiglio Pastorale Diocesano (PG 6694 del 18 dicembre 2024) indicandone la composizione. A tal proposito 
informa che l’organigramma del nuovo Consiglio con nomi e volti - annunciato nella prima sessione da Mons. 
Michelangelo Finazzi (vicario episcopale delegato per il CPD) - verrà distribuito solo quando saranno 
pervenute, da parte di tuti i consiglieri, le rispettive foto.  

 

GRUPPI SINODALI DI DISCERNIMENTO 

L’incontro odierno, ricorda la Moderatrice, vedrà i consiglieri impegnati in sei gruppi di confronto (allegato 
1) rispetto alle schede della fase profetica del cammino sinodale, secondo il metodo illustrato da Laura Teli 
(referente diocesana per il Cammino Sinodale) nella sessione del 9 gennaio u.s. (allegato 2). Specificamente, 
il discernimento che vede impegnato questa sera il Consiglio verte su: 

• GRUPPO A: parte I dello Strumento di lavoro della fase profetica del Cammino Sinodale “Il rinnovamento 
missionario della mentalità ecclesiale e delle prassi pastorali”: scheda 2 – Sviluppo umano integrale e cura 
della casa comune;  

• GRUPPO B e C: parte I dello Strumento di lavoro della fase profetica del Cammino Sinodale “Il 
rinnovamento missionario della mentalità ecclesiale e delle prassi pastorali”: scheda 3 – Comunicazione 
sociale, cultura e strumenti digitali, arti, linguaggi e social media;  

• GRUPPO D: parte III dello Strumento di lavoro della fase profetica del Cammino Sinodale “La 
corresponsabilità nella missione e nella guida della comunità”: scheda 12 – Forme sinodali di guida della 
comunità.   

• GRUPPO E ed F: parte III dello Strumento di lavoro della fase profetica del Cammino Sinodale “La 
corresponsabilità nella missione e nella guida della comunità”: scheda 14 – Organismi di partecipazione.   

 
Il discernimento comincia con la preghiera (allegato 3).  
Le sintesi dei lavori di ogni gruppo sono riportati negli allegati da 4 a 9. 
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PRESENTAZIONE E RIFLESSIONE PASTORALE CIRCA LE NUOVE OPERE DIOCESANE CHE 
SARANNO INAUGURATE NELL’ANNO GIUBILARE. 
 
Avviando la sessione nella sua seconda parte, la Moderatrice Pezzoni presenta la scaletta degli interventi e dà 
la parola a coloro che relazionano. 
 
Interviene Giuseppe Giovanelli, Direttore Generale della Fondazione Angelo Custode Onlus, che presenta la 
“Casa minori e famiglia Marina Lerma” come da allegato 10. In particolare sottolinea come la nuova struttura 
– opera della Chiesa diocesana attraverso la Fondazione Angelo Custode – desidera essere un servizio segno a 
favore del minore e della famiglia. Questo non solo attraverso tariffe calmierate che possano permettere 
l’accesso a tutti, ma attraverso l’accompagnamento integrale della famiglia, la possibilità di un’attenzione 
educativa e di accompagnamento spirituale (talvolta anche al fine vita), uno stile di lavoro che unisca 
professionalità, umanità, dedizione; il lavorare in multidisciplinarietà, l’apertura al mondo del volontariato, al 
territorio, alla ricerca. Il crescere dell’attività ha fatto emergere la necessità di nuovi spazi, da qui la 
ristrutturazione di un edificio dismesso lì vicino. Il continuo dialogo con gli ospedali permette una importante 
collaborazione, anche in struttura. 
Il piano finanziario complessivo sarà coperto con: un muto della FAC; risorse interne alla FAC; una raccolta 
fondi dedicata; la restante parte è finanziata attraverso il patrimonio della fondazione Gritti di Treviglio 
incorporata nella FAC e Marina Lerma pure incorporata nella FAC.  
L’edificio Casa minori-famiglia Lerma comprenderà:  

⋅ casa Amoris Laetitia residenziale;  
⋅ il diurnato che si chiamerà il Granaio;  
⋅ il polo di Neuropsichiatria infantile gli Sguardi;  
⋅ il consultorio adolescenti.  

Attorno una cappella (in costruzione) e gli altri servizi già esistenti, che in parte si andranno ad ampliare: 
⋅ la piscina Siloe;  
⋅ l’area adulti (centro diurno Koinonia)  
⋅ una struttura residenziale per adulti con disabilità del neuro-sviluppo 
⋅ Casa don Bepo  
⋅ casa Betania  
⋅ una foresteria.  

Della Fondazione fanno parte anche i 5 consultori familiari dislocati sul territorio e l’IdR di Predore. Il sogno 
è creare il più possibile momenti di relazione con il territorio.  
L’inaugurazione della struttura Marina Lerma sarà sabato 14 giugno ore 9,00 mentre il 15 giugno mattina ci 
sarà la benedizione della cappella con la messa; infine giovedì 19 giugno la processione cittadina del Corpus 
Domini si concluderà lì. 
 
 
A seguire Don Roberto Trussardi, Direttore di Caritas Diocesana Bergamasca, presenta il Galgario. Il 
complesso che attualmente ospita il dormitorio Galgario è un edificio di grande rilevanza storicoartistica per 
la città di Bergamo. Nacque infatti come convento, con chiesa annessa, e venne fondato nel 1211 per iniziativa 
del Vescovo di Bergamo Giovanni Tornielli. A partire dal 1991, grazie a una convenzione fra il Comune di 
Bergamo e l’Associazione Diakonia Onlus, il convento venne destinato a scopi sociali; ospitò prima un numero 
ridotto di immigrati extracomunitari privi di alloggi in città e, successivamente al 1994, persone senza dimora 
in situazione di grave marginalità. Dal 1994, pertanto, il Galgario diventò il dormitorio cittadino in grado di 
accogliere al massimo 40 persone a notte. Nel 2014, nell’ambito delle iniziative diocesane promosse in 
occasione della canonizzazione di Papa Giovanni XXIII, l’Associazione Diakonia sottopose alla Giunta 
comunale un progetto di ristrutturazione del Galgario.  Nel 2015, grazie a un finanziamento privato, 
l’Associazione Diakonia avviò a proprie spese una ristrutturazione, durata circa tre anni, che intervenne sulla 
parte di convento maggiormente pericolante, il lotto 1, e ridiede dignità estetica al luogo.  Dall’apertura del 
nuovo dormitorio Galgario nel 2018, il servizio di accoglienza notturna e di pronto intervento si è articolato in 
tre diverse modalità:  nel lotto ristrutturato sono stati garantiti 52 posti letto per un’accoglienza strutturata e 
continuativa nell’arco dell’anno su invio degli sportelli (Centro di Primo Ascolto e Coinvolgimento (CPAC) 
diocesano e Sportello Prossimità del comune di Bergamo), in favore di persone senza dimora con cui costruire 
progettualità di presa in carico; nel lotto non ristrutturato sono stati previsti 12/15 posti letto per l’accoglienza 
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sporadica e non strutturata di persone senza dimora afferenti alla bassa soglia nel periodo estivo su invio degli 
sportelli e delle unità di strada.   
Il Galgario ha rappresentato, negli anni, la risposta a moltissime situazioni di bisogno e di povertà estrema, un 
avvio di progettualità per numerose persone e, al contempo, è stato per operatori e volontari di Caritas un 
richiamo alla necessità della carità e a come ciascuno può concorrervi per migliorare la comunità di cui ogni 
persona è parte. Per tali ragioni Fondazione Diakonia per anni ha investito pensiero, risorse umane, risorse 
economiche in un progetto oneroso come il dormitorio e per tali ragioni intende proseguire nel suo impegno 
individuando una linea progettuale e una modalità gestionale in accordo con l’amministrazione comunale.  La 
ristrutturazione dell’ex convento con un secondo lotto non solo consentirebbe di ampliare le possibilità di 
accoglienza, ma anche di garantire una maggiore dignità di chi viene accolto, di favorire lo sviluppo di buone 
relazioni con i contesti comunitari, di contribuire al cambiamento dello sguardo sulle persone più fragili, di 
permettere alla cittadinanza di fruire di uno spazio culturale significativo e ricco di storia. La ristrutturazione 
vorrebbe essere l’occasione del superamento di alcuni pregiudizi che accompagnano le persone che vivono in 
povertà e, di conseguenza, i servizi e i progetti pensati per loro.  Un’iniziativa che richiede investimenti 
economici, strutturali, di persone, di relazioni, di coesione. Fondazione Diakonia è disponibile a sostenere 
questo impegno per favorire l’inclusione di chi attualmente vive in condizioni di marginalità, migliorandone 
la qualità della vita, e per arricchire e far crescere la cultura e la dimensione umana di quanti entreranno in 
contatto a vario titolo con questo luogo. Questo obiettivo può essere perseguito solo con una condivisione forte 
di intenti tra Caritas Diocesana Bergamasca e il Comune di Bergamo sia per porre in essere, insieme, i 
presupposti del percorso sia per favorire la possibilità di raccogliere i fondi necessari.  
 
 
Interviene ora Don Giorgio Antonioli, direttore dell’Ufficio per la Pastorale della Famiglia, per presentare - 
come da allegato 11 - il progetto de “La Casa” di San Paolo d’Argon e i relativi servizi di pastorale familiare 
ad essa inerenti.  
 
 
La Delegata Sabrina Penteriani introduce infine due opere relative alla terra esistenziale cultura e 
comunicazione che desiderano caratterizzarsi come luoghi di incontro e relazione, storia di fede ed educazione 
alla fede che vengono ora illustrate. 
 
Don Davide Rota Conti, Direttore dell’Ufficio Beni Culturali, presenta anzitutto il nuovo Museo Diocesano 
Adriano Bernareggi.  
⋅ Il primo Museo nasce a Bergamo da un’intuizione del Vescovo Adriano Bernareggi che, attraverso due 

visite pastorali, porta 468 opere in episcopio; il Vescovo Piazzi nel 1961 apre il museo diocesano nel palazzo 
vescovile; nel post concilio viene inaugurata una seconda sede presso la casa dell’arciprete (1975-1997). 

⋅ Nel 1981 avviene la donazione modale alla Diocesi del palazzo Bassi-Ratgheb perché diventi sede del 
museo diocesano: adeguatamente restaurato viene inaugurato nel 2000 come sede del museo con un felice 
sviluppo, fino al 2019. Una difficile raggiungibilità e costi di gestione che gravano pesantemente sul 
bilancio del museo lo rendono negli ultimi anni insostenibile. Si è valutato quindi nel tempo di avviare un 
percorso museale in Città alta, collegandolo anche al museo della Cattedrale. Posto il vincolo di 
destinazione a museo della vecchia sede, gli introiti di una eventuale vendita del palazzo Bassi-Ratgheb si 
sarebbero dovuti destinare a questo, continuando così la memoria della donazione. E così sta avvenendo. 

⋅ I lavori vedono infatti la copertura finanziaria attraverso: l’introito della vendita del Palazzo + un 
finanziamento regionale + un finanziamento del ministero beni culturali che vanno a costituire una 
dotazione sufficiente non solo a pagare il costo della realizzazione del museo e a dotarlo di un deposito 
delle opere, ma anche ad accompagnarne la fase di start up.  

⋅ Il nuovo percorso museale si svilupperà in tre sedi:  
⋅ l’antica cattedrale;  
⋅ l’aula picta, ma non solo (battistero, sala immersiva, collezione Bernareggi, in futuro tempietto santa 

croce); ci saranno 13 sale di media e piccola grandezza, circa 60 opere di cui almeno 1/3 a turnazione 
con prestiti temporanei da parte delle parrocchie (intessendo con esse un dialogo rinnovato); 

⋅ l’oratorio di san Lupo (sede espositiva che negli anni ha assunto la vocazione di dialogare con l’arte 
contemporanea). 

⋅ La prima vocazione del nuovo museo è quella di tipo educativo (es. i rapporti con le scuole) e pastorale (es. 
ArtexiCRE; laboratori per la catechesi) senza dimenticare i turisti.  

⋅ È un museo inclusivo: accessibile senza barriere architettoniche. 
⋅ L’inaugurazione sarà domenica 27 settembre alle ore 11,00 seguita da un pomeriggio di festa. 
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Don Giovanni Gusmini, direttore dell’Ufficio per la Pastorale Universitaria, presenta infine il progetto della 
residenza universitaria. In questi decenni, l’Università – ma anche il Conservatorio e l’Accademia di Belle 
arti, insieme alla fioritura di numerosi ITS – hanno attratto verso la Città un numero costantemente crescente 
di studentesse e studenti, incrementando la richiesta di servizi e alloggi dedicati: se le studentesse hanno potuto 
beneficiare da subito dell’ospitalità offerta dagli ordini religiosi femminili nelle relative quattro residenze 
situate in Città Alta, gli studenti hanno potuto invece usufruire solo dei posti disponibili presso le residenze 
direttamente gestite dall’Università e dell’accoglienza diffusa sul territorio da parte di alcune piccole realtà 
parrocchiali – oltre alle offerte provenienti dal mercato immobiliare privato. L’idea di una Casa Universitaria 
di ispirazione cristiana, cullata da tempo, vuole andare incontro non soltanto all’esigenza di locazioni, ma 
soprattutto al bisogno di accompagnamento formativo e spirituale dei giovani studenti. L’obiettivo di questa 
residenza consiste principalmente nell’incoraggiare dinamiche di vita comunitaria: tra queste, si presterà 
particolare attenzione al senso di fraternità nelle relazioni interpersonali e di responsabilità nella gestione dei 
tempi e degli spazi condivisi all’interno della Casa.  
La vita comune nella Casa Universitaria e l’accompagnamento religioso che vi viene offerto sono occasioni 
preziose per un discernimento che incoraggi a interpretare la vita come vocazione al servizio e al dono di sé. 
Pertanto, le dimensioni religiosa, culturale, morale e caritativa sono parte integrante della proposta educativa 
che costituisce l’identità di questa esperienza. lo spirito e gli ideali che la guidano si traducono in uno stile di 
vita personale e comunitario che si articola nelle seguenti dimensioni: sviluppo delle autonomie personali, 
crescita delle competenze relazionali, approfondimento del proprio percorso culturale e di fede; serietà 
nell’impegno accademico. 
Essa si realizzerà presso alcuni spazi del Seminario diocesano, avviandosi con un numero contenuto di 
ospitalità al fine di favorire una dimensione familiare. 
 
 
La seconda parte della sessione si conclude con l’intervento di Mons Vescovo.  
Quanto condiviso, afferma, è frutto di lunghi percorsi che giungono ora ad un compimento, proprio nell’anno 
giubilare. Si tratta di una serie di opere che, illuminate dai criteri illustrati, desiderano porsi a servizio 
dell’intera comunità diocesana rappresentando quella forza generatrice della fede che alimenta la vita di tutti, 
nelle loro diverse condizioni. Quanto è stato presentato vuol esprimere il desiderio di condividere le intenzioni 
che animano queste opere e l’assoluta necessità che tutto questo non solo sia avvertito come appartenente 
all’intera comunità diocesana ma che interagisca con le nostre realtà parrocchiali. 
 
Mons. Vescovo ringrazia infine i consiglieri per il lavoro di discernimento svolto nella prima parte della 
sessione, prezioso contributo che ci rende protagonisti della fase profetica del cammino Sinodale, in vista delle 
Proposizioni che verranno sottoposte alla seconda Assemblea Sinodale e poi consegnate ai Vescovi che 
all’assemblea generale del prossimo maggio indicheranno gli orientamenti per le scelte da compiere nelle 
Chiese locali e negli Organi e nei Servizi della CEI per sostenere e coordinare la conversione sinodale e 
missionaria delle diverse realtà ecclesiali in Italia. 
 
 
 
La sessione termina alle 22,15 con la Benedizione del Vescovo.  
 
 
 

Il Delegato per il CPD 
Mons. Michelangelo Finazzi 

 

Il Presidente 
+ Francesco Beschi 

 
 


